
L
’orrido zibaldone che
Vittorio Sgarbi ha ordi-
to al Padiglione Italia
della Biennale, con repli-
che ugualmente inop-
portune nelle varie città

italiane, è imperdonabile, ma qual-
che merito gli va riconosciuto
nell’aver rilanciato, sempre a Vene-
zia, Palazzo Grimani, nel breve perio-
do della sua soprintendenza sulla La-
guna, anche quello un favore conces-
sogli dal ministro Bondi, su ordine
del Cavaliere. Palazzo Grimani è un
gioiello con magnifiche sale rinasci-
mentali e manieriste, oltretutto valo-
rizzate da alcuni teleri di Paolo Vero-
nese, ardenti di accesa policromia.
Qui si vede pure un bell’omaggio re-
so a Fausto Pirandello (1899-1975),
uno dei protagonisti della Scuola ro-
mana Anni Trenta, a sua volta eccel-
lente episodio di espressionismo in
linea con Fautrier e altre manifesta-
zioni pre-informali. Pirandello ha
già avuto tanti riconoscimenti, giu-
sto quindi presentarlo questa volta
attraverso un tema specifico, il nudo
femminile, prendendolo in parten-
za, ancor prima dei Trenta, per esem-
pio con Nudo in prospettiva, 1923,
quando l’artista, giovanissimo, pec-
ca ancora di un certo accademismo,
ma il corpo della donna già preme
sullo schermo visivo, e la carne, avvi-
cinandosi a noi, si spiana e distende
facendoci perfino annusare il suo
afrore. Poi, in un dipinto successivo,
i nudi diventano due, ma già si allac-

ciano in un unico groviglio inestri-
cabile. La breve rassegna salta poi
il decennio centrale e passa al dopo-
guerra, quando agisce su tutti il ti-
more di essere scavalcati dai tempi,
e dunque anche il Nostro si decide
a sperimentare qualche sbozzatura
di specie postcubista, ma la qua-
drettatura gli serve quasi per anda-
re a toccare ancor più da vicino il
solito nudo, quasi per appiccicargli
dei cerotti sulla pelle, per aumenta-
re il contatto. Per queste varie ragio-
ni non sembra opportuno metterlo
a confronto, come pure fa Sgarbi,
con Lucian Freud, il ben noto arti-
sta scomparso in quasti giorni.
Freud va contro tutte le ragioni del
contemporaneo dando prova di un
accademismo sfacciato, con ritor-
no al mimetismo più supino, che
proprio per questo piace alla infini-
ta falange dei nostalgici del passa-
to. Pirandello, invece, non concede
a questa concezione speculare, ma
anzi forza le sue immagini, per un
verso o per l’altro, e dunque egli re-
sta ben vivo e reattivo nell’agone
dei nostri tempi, come in particola-
re dimostrano i pastelli postbellici,
che per la natura del mezzo usato,
un segno filamentoso e vibrante,
non concedono ai tasselli postcubi-
sti.

A completare la validità del me-
nu offerto da Palazzo Grimani vi
compaiono altri due espressionisti
dei nostri giorni, il cubano Kcho,
che in fondo, in Monumento final,
stende un poema epico sui suoi po-
veri connazionali e sui naufragi in
cui incorrono, da «boat people»,
nel tentativo di fuggire o di rientra-
re nell’isola agognata. E il nostro
Enzo Cucchi, che svolge, come in
innumerevoli pagine di diario, una
sua riflessione, o meglio, rimastica-
tura sulle ferite, gli urli, i trami di
un suo grande antenato, Vincent
Van Gogh.●
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